      3° premio ETNACOMICS per racconto fantasy                          
 L'OSMOSI DEGLI IMPOSSIBILI

« ...Era il mostro di origine divina,
leone la testa, il petto capra, e drago
la coda; e dalla bocca orrende vampe
vomitava di foco: e nondimeno,
col favor degli Dei, l'eroe la spense... » 

Iliade VI,180-184

Terra,6012 ab DA, sono trascorsi 6012 anni dal Day After, dal giorno in cui la terra ha tremato per l’ultima volta, dal giorno in cui la profezia di Matteo ha avuto la sua apoteosi…

Guerre che hanno divorato gli uomini, calamita’ naturali che si sono abbattute con inaudita ed inaspettata ferocia, terremoti di magnitudo ineguagliata, non più maremoti, ma tsunami devastanti, che hanno azzerato la geografia della terra, radiazioni nucleari ,piogge radioattive  ,contaminazioni dei raccolti, inquinamento delle risorse idriche, onde elettromagnetiche ,grandi fratelli che si sono insinuati nelle menti alterandole….si sono contesi la Terra ,le sua acque, le sue montagne, le sue genti …6012 anni fa, l’Eschaton finale, una fine che sembrava senza ritorno.

Dalla desolazione del nulla, nella profondità del silenzio inanimato, per migliaia di anni si sono conservati geni del patrimonio umano, geni che già al tempo della Terra stavano andando incontro a delle mutazioni, grazie alle radiazioni cosmiche ,a quelle ionizzanti, alla presenza di OGM quotidianamente assimilati, nell’omertoso silenzio di chi credeva  la nostra storia infinita; ebbene , dalle macerie del genere umano iniziarono a nascere dei nuovi organismi, unicellulari inizialmente, come già era successo tanto tanto tempo prima e da questi ,con ritmi di crescita drammatici e mitosi sorprendenti ( e probabilmente fu anche questa la causa degli errori che comparvero nei nuovi genomi),nacquero dei nuovi esseri, dei primati apparentemente, ma caratterizzati dalla somma delle mutazioni che si erano verificate in migliaia di anni, mutazioni nei geni dell’uomo, in quelli degli animali, nelle piante e ciò che iniziò a ripopolare la terra furono creature divise a metà, in modo simmetrico, metà uomo e metà ’ bestia, metà uomo e metà vegetale, ad esempio, metà aquila e metà colomba, meta’ donna e metà sciacallo, dei veri e propri mosaici genetici…ogni possibilità non sfuggì alla mano del nuovo creatore…se di creatore si poteva ancora parlare..

Della creatura originaria, questa sorta di chimera possedeva il cinquanta per cento, ma in taluni casi una natura sopravanzava l’altra e cosi’ si videro uomini ,dal volto umano e con arti e tronco leonini, in cui predominava ,apparentemente, la variante uomo, con le caratteristiche delle espressioni facciali  della mimica umana, ma con l’aggressività ferina … la cosa più curiosa era che mancavano completamente del linguaggio, ’evoluzione era stata per certi versi rapidissima, ma aveva saltato alcuni passaggi essenziali.

E che dire della donna, emisoma di sinistra sviluppato in senso femminile, quello di destra  con rami frondosi e tronchi nodosi al posto di gambe  e braccia…e l’uccello in cui condividevano le due nature, quella mite della colomba e quella rapace dell’aquila?

Nel nuovo mondo che stava formandosi si incrociavano  dunque queste creature che non esiteremmo a definire mostruose, i Simbiocibridi, ma erano lì e dovevano convivere.. come era possibile, non c’era comunicazione non solo tra l’una e l’altra, ma nemmeno tra una metà e l’altra...come si sarebbe potuta sviluppare una società, in cui poi far nascere i figli, crescerli, educarli…?

Alcuni di essi però si distinguevano da tutti gli altri per una certa capacità vagamente raziocinante,  per essere dotati del potere di dirigere gli altri, pur nella semplicità, nella scarna essenzialità dei rapporti, vista anche  la mancanza del linguaggio;  si scoprì  che in questi individui, fossero uomo e animale, uomo e pianta, animale e animale…era rimasto, come retaggio del mondo scomparso, incistato, protetto dall’inesorabile scorrere del tempo e dall’evoluzione, un semiconduttore, un microscopico resto di silicio; inviolato per migliaia di anni.  Ebbene, questa sorta di  microchip inizio’ ad emettere degli impulsi, nel corpo in cui  si trovava, una specie di dispositivo simile ad un computer, che rendeva questi ibridi capaci di relazionarsi, capaci di emettere dei segnali e pertanto capaci di farsi capire. Naturalmente ci volle molto tempo affinche’ ne comprendessero le molteplici funzioni e imparassero ad usarle correttamente, anche perché le potenzialità erano enormi e solo il processo evolutivo, peraltro realizzato  a velocità esponenziale, che si verificò in questi esseri permise  loro di  acquisire ogni informazione necessaria alla crescita .

I portatori di microchip divennero inevitabilmente i detentori del potere, anche se spesso accadeva che improvvisamente si spegnessero o andassero in stand by, oltre al fatto che solo alcuni comprendevano e provavano delle emozioni; infatti coloro che venivano esclusivamente manovrati dal pezzo di  silicio   infisso sottocute erano particolarmente indifferenti al dolore, alla gioia, alla nascita, alla conquista…alla fin fine erano  dei  particolari robot, che ad un certo punto iniziarono a minare il barlume di società che si andava formando ,a spese proprio di coloro che avevano conservato i sentimenti, seppure in forma larvale 

 I cosiddetti robot in realtà erano il connubio di nature  prevalentemente animali e di quelli nella parte più bassa della scala evolutiva, ma dotati di grande capacità riproduttiva, oltre che  di resistenza alle malattie, alle nuove infezioni, che peraltro avevano la caratteristica di essere estremamente virulente e causa di mortalità elevatissima; essi  infatti  figliarono, con dei cicli riproduttivi che poco avevano di umano( tra la fecondazione e la nascita trascorrevano poco più di sessanta giorni) e le mutazioni genetiche si sommarono  a mutazioni, nacquero forme di vita che nella maggior parte dei casi si autoeliminarono (autopunizione? nullificazione dell’esistente…per una lettura psicoantropologica?...) per gli enormi danni biologici che portavano nel loro DNA, oppure, gli individui più forti che sopravvissero, possedevano una natura talmente abbietta e priva di freni morali che iniziarono a sterminare i loro stessi padri.

Dunque un mondo in cui da una parte si trovavano i potenti prevalentemente privi di emozioni, destinati a cadere  a causa della instabilità  e  della mancanza di limiti nella duplicazione della loro cybermatrice, rappresentata da una mostruosa eterogenicità cellulare( e quindi destinata a replicarsi disordinatamente, creando sempre nuovi mostri sempre più deboli), ma anche  per la ribellione di quelli che, possedendo sentimenti, si trovavano a desiderare di controllare la società ,convinti  di poterlo fare  perche’ superiori intellettualmente, ma ahimee’, fragili proprio perché comprendevano, amavano e ciò amputava la loro libertà di agire senza freni inibitori.

Fu abbastanza rapida la fine dell’epoca dei neo- robot, data sia  la pochezza del loro patrimonio intellettuale e sensitivo, oltre alle feroci battaglie anche contro i propri simili,” il genocidio dei Simbiocibridi” come venne ricordato;  la razza dotata di maggior raziocinio e capacita’ di astrazione, che era stata sottomessa, non riuscì a  riprendere il potere, anche per i limiti etici che li animavano;  i microchip, in presenza dell’ aeroplancton e del plasma interplanetario  molto denso che circondava la nuova terra, si erano deteriorati, ossidati e avevano progressivamente resetato i programmi, azzerandoli.

Le battaglie furono pero’ epiche e mostruose, le creature della nuova terra agivano con le armi che la natura aveva loro fornito, una natura minata dagli errori genetici e che trasformo’ la resina del pinaquila in una colata lavica corrosiva ,che scendeva a pioggia sui guerrieri nemici, digerendone le strutture biologiche, oppure gli artigli dei leoncavalli come  giganteschi rostri metallici ,capaci di recidere con un balzo le giugulari di decine di individui. Si videro le aracnotigri iniettare veleni letali mentre i loro canini smisurati dilaniavano le carni dei nemici, le ederanaconde stritolare in pochi minuti un intero plotone ,catturandolo con le ramificazioni rampicanti di titanio e poi volgendolo tra le loro spire possenti o i topiortiche che paralizzavano in una frazione di secondo ….i meta’uomini invece, adoperavano strumenti particolarmente sofisticati, frutto della tecnologia esasperata , dalla ingegneria genetica smodata e che non avevano nulla di chirurgico nel loro agire, una tattica militare spettacolare che ricordava lo “shock and awe” del passato, proprio per l’enorme spiegamento di forze e per la repentinita’ stupefacente dell’azione  ma molto molto piu’ terrificante . Quello che era passato alla nostra storia come il letale McMillan TAC 50, giaceva abbandonato da migliaia di anni,ora si udivano cori di granate da 2000 kilogrammi, obici leggerissimi di titanio alleggerito che si spostavano in maniera intelligente e rapida e con gittate impietose, mini  e tiny nukes del nuovo Ordine Nucleare Planetario , fucili Gepard e Barrett di millesima generazione colpivano con proiettili d’artiglieria nucleare, come gli stormi di caccia intercettori, i falclinci, le gazgazzelle o i grifostambi che, inesorabili, annientavano qualsiasi cosa volasse.

Alla fine pero’ nessuno vinse e nessuno perse, sui campi argillosi il sangue della battaglia e lo strazio dei cadaveri non furono di monito per alcuno; le chimere risparmiate dalle guerre,  che nel corso della nuova storia avevano trovato anche un sistema di comunicazione con l’altra parte di se, si spensero per mancanza di input e di fantasia.

La nuova tribolazione sembrava finita per sempre, la terra era di nuovo deserta, un silenzio innaturale la ricopriva tutta, ma là  sotto, nei profondi meandri della desolazione ,qualcosa era stato risparmiato dalla furia cieca e feroce dei viventi e dalle esalazioni mefitiche dell’atmosfera, la’sotto…un virus a RNA ,il piu’ elementare essere vivente, un filamento di acido nucleico che ha gia’ in se’ l’istinto del male…. spera che una sola cellula sia rimasta in vita, per replicarsi in essa e con essa, condizione necessaria per la sua sopravvivenza, per perpetuare  all’infinito la sua trasgressione……
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